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Poche speranze per lo juventino di giocare confro la Grecia 

Bettega ancora in bilico: 
è il momento di Altobelli 

Oggi a Praga la finale di Coppa Davis 

Sorteggio a nostro favore: 
subito in campo Panatta - Smid 

Diretta Tv dalle ore 15 - Domani il doppio e domenica gli ultimi singolari 

Ieri non si è allenato: 
il ginocchio presenta 
un leggero gonfiore 
Bearzot: «Mi deve da
re ampie garanzie» 

ROMA — Era abitudine degli 
antichi romani consultare gli 
oracoli prima di una batta
glia. Il loro responso era de
terminante. Ieri mattina 
avrebbe dovuto esserlo anche 
per 11 ginocchio di Roberto 
Bettega. Ovvio che 11. et Enzo 
Bearzot non poteva che con
sultóre 11 prof. Vecchiet. suo 
oracolo. La battaglia di Ate
ne sarà accesa: 1 greci rin
corrono la qualificazione al 
mondiali di calcio del 1982 
in Spagna. Un risultato posi
tivo contro l'Italia rinfoco
lerebbe le loro speranze. Eb
bene. cosi come finora Bette
ga ha diviso la critica e 1 ti
fosi. anche ieri — lui incol
pevole — ha navigato In bi
lico. E* comunque presto det
to. La « lievissima distorsio
ne al ginocchio destro », -ri
portata nella partitella all' 
«Olimpico», è rimasta tale. 
Cloe il prof. Vecchiet non ha 
permesso a Bettega di appel
larsi. al responso del campo. 
Per la verità 11 tempo a Pre
gene era Infame e un vento 
gelido tagliava la faccia. For
se provando si sarebbero cor
si troppi rischi, per cui la ri
sposta definitiva al fini dell' 
Impiego o meno dello jventl-
no contro la Grecia, verrà og- • 
gì nel corso dell'allenamento 
sul campo del Fanatinaloks. 

Lo stesso prof. Vecchiet ha 
fornito altro foraggio all'in
certezza: « Non ci sono ' va
riazioni rispetto a mercoledì. 
Il ginocchio non si è gonfia
to, ma non ho ritenuto op
portuno far forzare il gioca
tóre. Oltretutto il tempo è 
troppo rigido, potrebbero es
sére stati più i danni che i 
benefici*. E cosi Bettega e 
rimasto In tuta al bordi del 
campo, svolgendo qualche 
esercizio ginnico. Dopo ap
pena venti minuti ha però 
abbandonato. Il' suo volto èra 
scuro, segno evidente di una 
contrarietà. E quanto ha di
chiarato. pur se a denti stret
ti. ai pochi cronisti che lo 
attorniavano. e che sfidano 
11 freddo, ha «corretto».Vee: 
chlèt.' «7f ginocchio '— ha 
detto — si è leggermente gon
fiato. La parte mi fa un tan
tino male. Il prof, mi ha per
ciò proibito qualsiasi sfono. 
Proverò domani ad Atene 
(oggi, per chi legge, ndr)». 
Per capire l'Imbarazzo e onci 
certa qual amarezza non bl-
ghava certamente essere 
maestri In psicologia. Se ne 
ricava, dunque, che per lui 
le possibilità si riducono ad 
un lumicino. Nessun Imba
razzo. viceversa, ha denun
ciato 11 et. Cosi come l'ave
vamo visto stranamente, sor
ridente e tranquillo dopo l'In
fortunio allo Juventino, al
trettanto lo è stato Ieri nel 
breve colloquio che ha avuto 
con 1 cronisti Eccovi il botta 
t risposta, 

Allora, Enzo. Bettega fiò
ca o no? 

«H prof. Vecchiet ha detto 
che nulla è cambiato, ma i 
chiaro che se la risposta do
vrà venire nell'ultimo allena' 
mento (oggi, ndr), Bettega 
mi dovrà anche fornire tut
te le garanzie*. 

— In che senso? 
e Nel senso che oltre che 

essere guarito non deve ave
re alcuna paura. B non a-
spetterò certamente Vattimo 
momento*. 

— Se non dovesse farcela, 
chi prenderà U suo posto? 

e Altobelli; anche ' perché, 
contrariamente a guanto po
trebbe pensare U et greco 
Panagulias, non altero gli 
schemi tattici per la man
canza di un giocatore. Chia
ro, però, che chiederò all'inte
rista e a Grazìani di svolge
re un certo tipo di lavoro». 

— E cioè? , 
« Si dovranno incrociare? 

quando uno si fionderà in 
area. raUro dovrà coprire la 
sua zona. Anche Antognoni 
dovrà' giostrare con grande 
sapienza. Inóltre abbiamo 
un Conti in grande condizio
ne, non dimentichiamolo*. 

Bearzot non ha un attimo 
di esitazione nel manifesta
re il suo pensiero. Appare 
tranquilla sereno e, a tratti, 
sorride persino, ma si capi
sce lontano un miglio che fa 
pretattica, non maschera 
marchingegni. Anzi, esclude 
in modo netto l'utilizzazione 
di Orlali n nerazzurro avreb
be avuto possibilità soltanto 
se avesse dato forfait il glal-
lorosso Conti. Altobelli. bloc
cato dal cronisti appare fra
stornato. Non si aspettava r 
assalto in massa di penne 
frenetiche. « Spero che Bet
tega si rimetta — farfuglia — 
ma se non ce la dovesse fa
re io sono pronto. D'altronde 
— confessa candidamente — 
il mister mi ha già prepara
to da tempo. E poi affondare 
e rientrare è mio compito 
precipuo anche néWlnter ». 
Quindi scappa verso il pull
man per sfuggire al vento ge
lido. ma la sua corsa tradi
sce la gioia, perché è trop
po Irruente. Allora, giocherà 
o no Bettega? ModestamenU 
crediamo che la percentuale 
a suo favore sia molto ma 
molto bassa. Se poi dovesat 
farcela.- evviva Bettega. : 

9 •. 

Una dichiarazione del compagno Pirastu sugli interventi pro-terremotati 

La Federcalcio ricordi anche le piccole società 
• Palestre nelle zone colpite 
ROMA — In una riunione 
svoltasi ieri sera la giun
ta esecutiva del Coni ha 
stabilito di Installare en
tro 11 20 gennaio 15 pale
stre prefabbricate nelle 
zone terremotate. I 15 im
pianti (dimensioni 20 me
tri per 30) sono riscaldati 
e anta si smici e costeranno 
80 milioni ciascuno, rap

presenta la prima utilizza
zione del 2 miliardi e 30" 
milioni stanziati dall'ente 
in favore dell'attività spor
tiva nelle zone colpite. 

Prosegue intanto in tut
ta Italia la preparazione 
della giornata pro-terre
motati organizzata dalla 
Federazione atletica leg
gera, 

• Due rinvìi in serie C 
FIRENZE — La Lega «e-
miprofessionistl ha deci
so il rinvio a data da de
stinarsi degli incontri di 
calcio Salernitana-Cosen-
za (C/1) e Savola-Potenza 
(C/2), su richiesta delle 
società provenienti dalle 

zone colpite dal sisma. 
Inoltre 11 comitato provin
ciale napoletano ha deci
so ieri sera di sospendere 
fino a data da destinar
si l'inizio del campionato 
all'evi e giovanissimi già 
previsto per sabato scorso. 

Tante squadre di «C/1» «eC/2» e «D» che si trovano 
davanti a un gran numero di drammatici problemi 

ROMA — Il compagne 
Ignazio Pirastu, responsa
bile della ' commissione 
sport della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

In aiuto alle popolazioni 
terremotate si son mossi. 
con grande impegno, anche 
gli sportivi, attraverso le 
loro società, il CONI e le 
sue federazioni, gli enti di 
promozione (primo fra tut
ti TUISP). I giornali spe-
cializzatir ecc... 

Una particolare iniziati
va di solidarietà che non 
bisognerebbe trascurare è 
quella che la Federcalcio 
e le sue Leghe dovrebbero 
rivolgere alle Società di 
calcio dei Comuni colpiti 
dal sisma: mi riferisco non 
soltanto all'Avellino, ma 
anche a squadre come la 
Turris, Salernitana. Cave-
se, Casertana. Potenza, 
Sorrento, ecc.. della Se
rie CI e C2 e a tutte le 
altre piccole squadre della 
D e del torneo Berretti, 

le cui croniche difficoltà 
sono state drammaticamen
te aggravate dalla cata
strofe .-•-.-

C'è da augurarsi che l'or
ganizzazione sportiva dia 
prova di sensibilità anche 
nei confronti di queste pic
cole squadre che non han
no mai alimentato forse il 
« grande » spettacolo, ma 
sono l'espressione più am
mirevole della passione 
sportiva e del sacrificio 
della base dello sport na
zionale. 

Ieri sera a Roma battuti, rispettivamente, Reed e Valdez 

Creili soffre, La Rocca dà spettacolo 
L'improvvisa decisione annunciata in USA 

La Goodyear esce dalle corse 
Chi darà le gomme alla F. 1 ? 

Scintillante match tra i superleggeri D'Elia e Gubala terminato in pa
rità - Vittorie del mediomassimo Mauriello e del medio Manoni 

AKRON (USA) — La Good
year, la ditta statunitense 
produttrice di pneumatici, ha • 
annunciato ufficialmente che 
rinuncerà a fornire gomme 
alle scuderie impegnate nel 
gran premi di Formula Uno 

Leo Mani, direttore del ser
vizio gare della Goodyear, ha 
precisato in un comunicato 
che la sua" ditta continuerà ' 
a fornire 'pneumatici- negli 
Stati Uniti e per le corse di 
serie (Nascar). per quelle di 
formula « Indy » (compresa 
la 500 miglia.di Indianapolis) 
e per le gare di vetture sport, 
motociclistiche e di dragster. 

«Siamo soddisfatti di ave
re partecipato con successo 
per molti anni alle corse di. 
Formula Uno — è detto nel 
comunicato — ed abbiamo ap
prezzato i rapporti avuti con 
pilota, scuderie ed organizza
tori. Tuttavia pensiamo che, 
nell'attuale situazione della 
Formula Uno avremmo ben 
poco da guadagnare conti
nuando». 

La Goodyear he. equipaggia
to fino all'anno scorso tutte 
le scuderie di F.l eccezion 
fatta per la Renault e la 
Ferrari che montavano pneu

matici Mlchelin. Dalla sta
gione '81 era atteso un primo 
ingresso nel mondo, delle cor
se della Pirelli con la scude
ria debuttante Tolèman, Co
munque il ritiro della Good
year getta una preoccupante 
ombra sul campionato che si 
appresta a partire. Sarà una 
impresa ben complicata riu
scire a equipaggiare tutte le 
macchine partecipe nti al 
« mondiale * ora che il gigan
te di Akron è uscito di scena. 

Rientrati in patria 
I 4 polacchi «reprobi» 
ROMA — Sono rientrati • V«r-

i sarta I quattro giocatori polacchi 
coinvolti Mi noto fatto 41 IMO» 
•dolina durante II loro sonlomo 
In Italia In vista dall'incontro cho 
opporrà la Polonia a Malta noi 
quadre dalia qualificazioni ai I M O -
diali » di Spagna MI'SZ. I l por* 
tiara MtyBarsyk na nasate di «a> 
aarvJ presentato ubriaco alla par-
tana da Varsavia (fa da qui dw 
n « caso » prosa il via, parche 
Boniak, Znmda • Tariodd minac-
riarooo di restar* In patria so fi 
foro compagno non fossa potuto 
partir*) 
va bavutOr 

ROMA — Poco pubblico ieri 
sera al Palaeur; privati di 
Oliva, ' evidentemente i ti
fosi romani non riuscivano a 
trovare in Cirelli e La Rocca, 
entrambi vincitori, rispettiva
mente contro Reed e Valdez, 
gli stimoli necessari per ac
correre in gran numera Ma 
gli assenti hanno avuto tor
to, perché i «pochi intimi» 
hanno potuto assistere a-cin
que match professionistici 
tutti altamente spettacolari. 

Sembrava tutto facile per 
Girelli il quale, dopo una pri
ma ripresa di assaggio, nella 
seconda piazzava un tremen
do gancio sinistro che scuo
teva nettamente Fred « Tor-
pedo » Reed. Questi, però, 
« ammorbidiva » la botta con 
un pronto balzo all'indietro 
sulle corde e si salvava cosi 
anche dal conteggio dell'ar
bitro. Ma Cirelli non era 
pronto a sfruttare la situa
zione ed 11 «colored» termi
nava sènza ulteriori danni-il 
nella frazione successiva à 
sa si assisteva cosi all'incal
zare del campione italiano 
dei medi, frenato però abba
stanza bene dall'efficiente 
jab sinistro dell'americano. 
Ma lprowisamehte nel corso 
di un «corpo a corpo», Ci
relli usciva con l'arcata so
praccigliare sinistra sangui
nante. H negro allora si scuo
teva e. seppur anche egli san
guinante fin dalle prime ri
prese dal naso, costringeva 

sulla difensiva l'italiano che 
ora appariva impaurito. 

Nelle ultime due riprese il 
match cambiava totalmente 
fisionomia con Reed a «me
nare » la danza, e Cirelli che, 
azionando il jab sinistro gi
rava costantemente alla lar
ga per evitare danni maggio
ri. Alia fine il verdetto, me
ritatamente. andava a Ci
relli. 

Il welter Nino La Rocca, 
impiegava due riprese per 
* inquadrare » l'ostico Valdez, 
un fighter che deve avere un 
pugno niente male. Poi per 
il portoricano, naturalizzato 
statunitense, cominciava a 
farsi buio. La Rocca, infatti. 
velocissimo di braccia e di 
gambe, con spostamenti mil
limetrici iniziava a far sfog
gio delie sue belle serie al 
corpo e al viso che Valdez 
sistematicamente - Incassava, 

Sconfitto Di Padova: 
Hansen resta 

europeo dei welter 
RANDERS (Danimarca) — 
Giuseppa DI Padova non. è 
riuscito a far propria la co
rona europea del pesi welter. 
Il pugile Italiano è stato 
sconfitto al punti nettamente 
dal detentore, il danese Joer-
gen Hansen, nel combatti-
mento disputatosi ieri sarà. 

Sul finire della terza ri
presa La Rocca, con una 
precisa combinazione gancio 
sinistro-destro corto spediva 
al tappeto Valdez. Oramai 
aveva fatto breccia nella 
guardia, piuttosto alta, di 
Valdez, il quale era costretto 
nella frazione successiva a 
incassare ancora tremende 
bordate. Un bel sinistro drit
to di La Rocca metteva nuo
vamente • a sedere l'avversa
rio. ma 11 gong lo salvava. 
L'epilogo era rinviato di poco 
poiché nella quinta ripresa 
al secondo conteggio Valdez 
preferiva abbandonare. 

Negli altri combattiménti 
11 mediomassimo ~ campano 
Mauriello batteva nettamen
te ai punti Lazzari. Scintil
lante il match tra gli im
battuti superlegerl D'Ella (5 
incontri) e Gubala (6 incon
tri), 1 quali alla fine di sei 
riprese emozionanti termina
vano alla pari. Forse D'Elia 
se non si fosse procurato una 
profonda ferita allor zigomo 
sinistro nella quarta ripresa 
che lo costrìngeva ad essere 
più prudente e anche in virtù 
di un atterramento che ave
va inflitto a Gubala nel cor
so del secondo round, alla fi
ne sarebbe riuscito a preva
lere. 

Nell'ultimo combattimento 
11 - medio Roberto Manoni 
sconfiggeva per KO alla se
sta ripresa Rai Opoku. -

Massimo Halasz 
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AI processo del calcio-scommesse i testi non risparmiano i calciatori imputati 

Siluri per Merlo, P. Rossi e S. Pellegrini 

Alla Epple lo slalom gigante 
ROMA — Non è stata una 
giornata favorevole per gli 
imputati del processo delle 
scommesse clandestine. Le de
posizioni dei testi, sfilati da
vanti al presidente Mario 
Battajrlinl, si sono rivelate 
per alcuni molto pesanti. E 
i legali non hanno fatto nul
la per salvarli. Hanno tempe
stato 1 testi di domande, spes
so arrivando a conclusioni. 
che si sono rivelate dannose. 
Hanno infatti indebolito le 
posizioni dei loro assistiti e 
raf f rozato quelle dei testi Ha 
cominciato l'ex medico della 
Lazio, Renato Ziaco. Le sue 
parole non sono state di 
aiuto per Paolo Rossi e Mau
rizio MontesL . 

Raccontando della'visita di 
Trinca all'albergo dove si tro
vavano in ritiro i laziali, il 
sabato pomeriggio Ziaco ha 
confermato la storia della 
scommessa proposta dall'oste: 
€ Trovai Trinca — ha detto 
Ziaco — che conoscevo come 
tifoso della Lazio, nella stan
za di un giocatore. Intesi che 
si stava parlando di prono
stici delle partite della dome
nica, fra queste anche di 
Avellino-Perugia. Trinca dis
se senza mezzi termini che 
quella partita si sarebbe con
clusa tu parità e addirittura 
affermò che Rossi avrebbe 
segnato due gol Mi sembra 
di ricordare che in quella oc
casione Trinca arrivò al pun
to di essere disposto a scom
mettere quello che volevo 
contro niente*. 

Anche per Montesi le pa
role di Ziaco hanno sollevato 
qualche dubbio sul compor
tamento del giocatore. Rife
rendo sul forfait del giocato
re pochi istanti prima di en
trare In campo per disputa
re MHan-Lazto. il medico ha 
raccontato che il giocatore 
gli disse di aver accusato uno 
stiramento nel riscaldamento 
ore-paruta. «Va dalla visita 
— ha precisato aUa quale 
so sottoposi immediatamente 
non riscontrai nulla di anor
male. Lo invitai a giocare, ma 
Monte* si rifiutò*. • 

Pericolosi siluri sono par
titi anche all'Indirizzo di Ste
fano Pellegrini, Merlo s Wil

son. A spararli è stato Fer
ruccio Crociani, padre di Mas
sima Nell'interrogatorio, che 
si è concluso nettamente in 
suo favore, nel confronti de
gli avvocati degli Imputati, 
che hanno cercato di farlo 
cadere in fallo in tutte le 
maniere, senza però riuscirci, 
Ferruccio Cruciarli ha speci
ficato che 11 figlio non si fece 
mai eambiare assegni dalla 
moglie di Pellegrini e che. in
vece, avveniva sempre il con
trario, essendo la stessa una 
cliente fissa del magazzino 
dei Crociani. Ma un colpo 
duro Ferruccio Crociani lo ha 
inferto a Claudio Merio, che 
ha sempre negato di aver ri
cevuto tre assegni di 10 mi
lioni dalle mani di Massimo 
Crociani affermando che gli 
stessi gli furono restituiti dal 
signor D'Andrena Agostino, 
abitante a Roma, in via Ja-
copcne da Todi 38, che a detr. 
ta di Merlo era un suo pa
rente. 

Di Wilson ha detto: mNel 
nostro colloquio, alla presen
za di padre Lisandrini, mi 
disse che lui non ne sapeva 
nulla delle scommesse clande
stine. Poi però quando gli con
fida che due giocatori della 
Lazio mi avevano restituito 5 
assegni non incassati, mi dis
se che quelli non avevano al
cun valore, non essendoci 
specificato il nominativo. Io 
allora gli chiesi come faceva 
a sapere queste cose, visto 
che della faccenda "lui non 
ne sapeva nulla"*. 

Ferruccio Crociani ha an
che attribuito tutta la pa
ternità delle manovre sotte» 
ranee (incontri, registrazioni 
telefoniche ed altro) della 
vicenda agli avvocati Giorgi 
e Lorenzani. In precedenza 
avevano deposto il capo uf
ficio inchieste della FIGO, 
dott. De Biase e 1 suol col
laboratori Lucci e Manin Ca-
rabba. Hanno smentito cate-

floticamente tutte le inazioni 
n merito ai tenutivi della 

Federcalcio volti ad Insab
biare lo scandalo, attraverso 
«risarcimenti». 

Paolo Caprio 

VAL DTSERE — Irene Epple 
non ha atteso molto per la 
sua rivincita. Ieri ha domi
nato lo slalom gigante, se
conda gara valida per la cop
pa del mondo femminile di 
sci. Giunta terza giovedì, nel
la discesa libera ieri ha sba
ragliato il campo con una se
conda «manche» veramente 
Incontenibile, che le ha per
messo di recuperare il ritar
do accumulato nella prima 
discesa. 

Dietro alla campionessa 
della Germania Federale si è 
classificata la francese Fer
rine Pelen seguita dall'altra 
tedesca dell'ovest, Christha 

Kinshoffer che si era trova
ta in testa alla classifica 
provvisoria 

La prima delle Italiane è 
stata Daniela Zini con un ot
tavo posto a 2 secondi e 38 
centesimi dalla vincitrice. En
tro le prime venti sono arri
vate solo altre due italiane, 
Mariarosa Quarto al 13. po
sto. e la Giordani al vente
sima 

Marie Therese Nadig. tra 
le favorite alla vittoria finale 
e sicura vincitrice nella pro
va dell'altro giorno si è ag
giudicata anche la combina
zione dei «Criterium della 
prima neve », piazzandosi 

quindi quinta nello slalom. 
La classifica mondiale vede 
la Nadig con 61 punti davan
ti aQa Epple a 1 punta 

Intanto ieri a Saint Vin
cent è stata presentata alla 
stampa la 28. edizione della 
Coppa Consiglio della W l e 
D'Aosta, la più antica gara 
intemazionale di sci da fon
do sulla distanza del 15 chi
lometri per seniores, Junio-
res e staffetta. La manife
stazione si svolgerà sulle ne
vi di Brusscn il 21 e 11 22 
gennaio. Saranno presenti 
una dozzina di nazioni con i 
più grandi campioni mondia
li della spedalità. 

Dietro la Turisanda il buio 
Ancora buio sul campiona

to di basket dopo la prima 
giornata del girone di ritor
no giocatasi mercoledì. Buio 
nel senso che ancora non è 
spuntato un gruppo di squa
dre davvero in grado di do
minare il tornea C'è una 
Turisanda che continua a vin
cere — ma l'impresa casalin
ga con una Hurlingham rasse
gnata era fin troppo facile; 
c'è una Grimaldi sconfitta a 
Rieti — la Ferrarelle sembra 
tornata in gamba, almeno in 
casa propria; o'è un Bllly che 
riagguanta 1 torinesi al secon
do posto battendo n e B a 
Bologna con un canestro di 
D'Antoni proprio sulla sirena. 

Pero, se si tolgono 1 vare
sini, nessuna squadra fino ad 
ora è sembrata davvero con
vincente e irresistibile se non 
in giornate Isolate. a7 il caso, 
in particolare, delle due asso
lute protagoniste dell'anno 
•corso: la Slnudjne, che pa

reva ormai avviata a fare 
sfracelli, ha ripreso a zoppi
care (ha addirittura rischia
to grosso sul campo del dere
litto Tai Ginseng); la Squibb 
si è fatta ssperare nettamen
te dalla Pintinox malgrado 
un Marzorati superlativa 

Magari, qualche speranza 
la suscita questa Scavolini In 
crescendo (ha battuto l'An-

Pareggia (1-1) 
la Roma a Temi 

tonini e si è Insediata al ter
zo posto in condominio), che 
nei play-off, col suo alto po
tenziale di classe, potrebbe 
dare dispiaceri a motti. 

In A3 continua la marcia 
della Carrera, che, dopo 1' 
inaspettato scivolone con la 
Stern ha ripreso a mettere in 
vetrina il mostruoso Dalipa-
gtc (per Drazen 44 punti con
tro Il Rodrigo e la fantascien
tifica media di 32 punti a 
partita dopo 14 turni). Alle 
sue spalle perdono colpi il 
Brindisi (sconfitto a Rimi
ni dalla Sacramora) e la Su-
perga (scivolata, come la 
Carrera, sul campo di Porde
none). Avanzano, invece. Li
berti, Hook? ed Eldorado, 
mentre al risveglio di Stem 
e Magnadrne fa riscontro la 
crisi sempre pai cupa del
l'Aeqma Fabia, che continua 
a perdere punti prestoal sci
volando sempre più In basso. 

f.dof> 

••'- Dal nostro inviato 
PRAGA — Corradino B oraz-
zutti ha un ricordo splendido 
di Praga e della Cecoslovac
chia: sette anni fa — era po
co più di un bambino — gio
cò contro Jan Kodes in Cop
pa Davis e vinse in cinque 
partite: 7-5 3-6 64 2-6; 6-1. Jan 
Kodes, ed è questa la cosa 
più straordinaria, aveva ap
pena vinto a Wimbledon! Il 
ricordo-sogno di Corradino 
significa torse che vinceremo 
a Praga battendo la Cecoslo
vacchia di Ivan Lendl? No, 
significa che la Coppa Davis 
cernente che la Coppa Davis 
non è perduta in partenza. 
Vale la pena, a questo punto, 
di proporre dei dati: Ivan 
Lendl quest'anno ha disputa
to 133 incontri (senza contare 
le esibizioni). Ne ha vinti 105 
e ne ha perduti 28. Adriano 
Panatta h a giocato molto 
meno, anche perchè buona 
parte del suo impegno non 
figura nel palmarès ricono
sciuto dall'Associazione gioca
tori. Adriano infatti ha desti
nato molto di sé alle esibi
zioni: rendono parecchio de
naro e richiedono un impe
gno relativo sul piano tecni
co. • ' ' : 

La a Città d'oro », splendida 
e raggelata nell'inverno dei 
grandi centri continentali, at
tende la Coppa perfino con 
frenesia. La Cecoslovacchia 
ha avuto campioni meravi
gliosi: Jaroslav Drobny e Jan 
Kodes. Eppure la Coppa non 
l'ha • mai vinta. Nel "75 Jan 
Kodes fu sconfitto da Bjorn 
Borg e il doppio — trascina
to da Borg e da Kodes — 
determinò 11 trionfo scandi
navo. E cosi sulle spalle di 
Lendl pesa la prima possibile 
vittoria in Coppa Davis di un 
Paese dell'Est europeo. • 

I giornali sono colmi di 
Davis. La splendida insalatie
ra d'argento, esposta nei ma
gazzini Kotva. è motivo di 
pellegrinaggio. Praga ospiterà 
circa 1200 appassionati italia
ni speranzosi che si ripeta il 
trionfo di Santiago. 

Cosa pesa sugli azzurri? Su 
Panatta e soci pesa . la 
straordinaria •• efficienza di 
Ivan Lendl e la concretezza di 
Tomas Smid. E pesa 11 fatto 
che a Praga il tennis italiano 
ha sempre subito dure scon
fitte. Pesa anche il fatto che 
di ottimismo non si vive. Di
ce Vittorio erotta, capitano 
non . giocatore della squadra 
italiana: « Adriano Panatta 
non è un giocatore da esibi
zione., Ha fatto. delle scelte.. 
perchè - è. '. un professionista. 
Ma se a Panatta gli si pro
pone un match importante, 
con la bandiera, con l'impe
gno di vincere più per la 
squadra che per sé potete 
star certi che avrete un cam
pione impegnato a l . limite 
dell'asfissia ». - - - ' 

Ivan Lendl, atteso a Mila
no, per il «Master» ha pre
ferito tornare in patria per 
preparare la Coppa. Han det
to che aveva male a una spal
la. In realtà era solo affatica
to e aveva bisogno di tornare 
a casa: per dormire, per ri
posare, per concretizzare la 
preparazione,: per assorbire i 
danni provocati dai molti fu
si orari frequentati da mesi 
di folle attività. - ^ 

Per ragioni di carattere 
psicologico, si è sempre data 
molto importanza al sorteg
gio degli incontri, un curioso 
rito- che prevede una coppa 
colma di cartellini. Su ognu
no c'è il nome di un atleta: 
una mano li estrae e 1 nomi 
che via via ne escono deter
minano la sequenza degli in
contri. --• • 

H curioso rito ha dato l'e
sito che Panatta sperava. In
fatti Adriano oggi affronterà 
alle ore 14 (teletrasmessa in 
diretta dalla Rete 1) nel pri
mo . incontro Tomas Smid. 
Nel secondo, ovviamente, sa
ranno di fronte Ivan Lendl e 
Corrado Barazzutti. Ma se 
Panatta rìde, si fa per dire, 
Corrado — tanto per tener 
desta la fama che ha di eter
no scontento — si lamenta. 
Lui nella prima giornata vo
leva Smid. Domani alle ore 
16 si effettuerà il doppio (I-
van Lendl, Tomas Smid - A-
driano Panatta. Paolo Berto
lucci) e domenica la finale 
alle ore 15 con questi singoli: 
Lendl-Panatta. Le partite sa
ranno sempre trasmesse in 
diretta dalia TV. 

Pronostici? Non è il caso 
di farne. Loro sono senza 
dubbio più forti e per giunta 
giocano davanti al pubblico 
amico. Ma in Coppa possono 
succedere cento cose impre
viste. Nel clan italiano c'è 
molta tensione e altrettanta 
fiducia: sono tutti convinti 
che dopo l'occasione — pie
namente sfruttata — di San
tiago l'appuntamento di Pra
ga, sia per quanto arduo, il 
più morbido. Di qui una sfi
ducia che sconfina nella 
guasconeria. La squadra ita 
liana di Coppa Davis merita 
comunque il massimo rispet
to e gli applausi degli sporti
vi per la straordinaria effi
cienza mostrata: quattro fina
li in cinque stagioni I Si gio
ca allo Sportomi Hala, un 
magnifico impianto destinato 
all'hockey su ghiaccio capace 
di ospitare 12.000 spettatori. 

Remo Musumaci 

Strenne tMst. Sansoni 

Ivan Cloulas 
CATERINA DE'MEDICI 
Una figura di eccezionale rilievo 
in un perìodo Ira i più 
tormentati della storia di 
Frància: figlia di banchieri, 
nipote di un papa, regina di 
Francia per dodici anni, poi, 

. sotto U regno dei tre figli, 
per trent'anni vera detentrice 
del potere. 
Una grande biografia condotta 
su documenti inediti e sulle più 
aggiornate ricerche storiche. 
f.to 15x20,5 pp. 628 lire 25.000 

Wolfgang Hildesheimer 
MOZART 
Biografìa e romanzo, analisi 
psicologica e illuminazione 
artistica, per la prima volta a 

. due secoli dalla morte, un'opera 
dalla quale emerge, nella sua 
interezza, la personalità, 

' complessa e affascinante, di 
questo genio della musica. 
f.to 12,5x19.5 pp. 420 lire 19.000 

Bianca Tamassia 
- Mazzarotto 
LE FESTE VENEZIANE 

. / giochi popolari le cerimonie 
religiose e di governo 

Gare agonìstiche, battagliele sui 
ponti, regate, io Sposalizio del 
Mare, cerimonie religiose e 
civili vengono raccontate in 
questo straordinario volume che 
affianca a un rigoroso testo 
storico l'imponente raccolta 
delle "Vedute con costumi" del 
pittore settecentesco Gabriel ' 

, Bella e le più significative _ 
immagini dei grandi vedutisti 

. veneziani. 
[ f.to 19,6x26,1 pp. 420 lire 35.000 

Gustave Reese 
LA MUSICA NEL 
MEDIOEVO , 
Nato dalia competenza e dalla 

; passione di un'intera vita 
\ dedicata agii studi musicologici, 

per la ricchezza delle 
x informazioni e per 

l'impostazione storico-critica 
/ questo volume è, insieme, un 

manuale e una storia delia 
' musica per tutti gii appassionati. 
•f.to 16.7x23,7 pp. 616 Un 32.000 

" Mirtea Eliade >: 

STORIA DELLE 
CREDENZE E DELLE 
IDEE RELIGIOSE 

Una monumentale sintesi 
storica alia ricerca delle ragioni 
profonde della religiosità. 
I primi due volumi sono gii in 
libreria, il terzo « il quarto sono -
in preparinone. 
f.to 15x20.5 - -
voi. 1 pp. 506 là* 18.000 

- f.to 15x20.5 
'voi. Il pp. 536 Uri 22.000 

Roberto lunghi 
BREVE MA VERIDICA 
STORIA 
DELLA PITTURA 
ITALIANA 
Uno scritto giovanile inedito del 
crìtico d'arte più acuto; un 
recupero di inestimabile valore 
per gli studiosi, in cui Longhi 
ventiquattrenne già si rivela 
scrittore d'eccezione. 
Per tutti una guida insostituibile 
tra forme e colori. 
f.to 17x24 pp. 208 Un 18000 

Johann Wolfgang Goethe 
VIAGGIO IN ITALIA 
In questo capolavoro assoluto 
della letteratura diaristica 
Goethe disegna, con mano 
felice, figure e cose, uomini e " 
donne, paesaggi e forme 
classiche di un mondo amato e 
a lungo vagheggiato. 
f.to 12,5x19.5 pp. 643 lire 18.000 

Francois Rabelais 
GARGANTUA E 
PANTAGRUELE 
Traduzione di 

. Augusto Frassineti 
prefazione di 
Giovanni Macchia 

II grande classico rabelesiano, 
testo tra i fondamentali della 
lingua e della letteratura 
francese, nella traduzione di 
quello scrittore di gran gusto e 
di estrema perizia che è 
Augusto Frassineti. 
f.to 12,5x20pp. 778 lift 24.000 

Bill Rischerò 
IL RACCONTO 
DELL'ARCHITETTURA 
OCCIDENTALE 
Un testo esemplare per 
originalità e chiarezza, corredato 
da una serie di tavole ricche di 
disegni che spiegano nel modo 
più piano gii aspetti tecnici e . 
stilistici dell'architettura, e 
addirittura visualizzano D 
sostrato e le motivazioni sociaR 
di un'arte più d'ogni altra legata 
appunto alia socialità. 
fto 17x24 pp. 274 tot 19.000 

William Kaufmann 
LE NUOVE FRONTIERE 
DELL'ASTRONOMIA 
Cosmologia e relatività 
generale '-.. . . : ,v : • ^ 

I nuovi indirizzi della risica e 
della relatività post-einsteiniana 
vengono affrontati, con un 
linguaggio rigoroso ma non 
specialistico, in questo volume 
che apre al lettore il mondo 
straordinario e affascinante 
dell'astronomia degli anni 
ottanta. 
f.to 19x23 pp. 304 lire 20.000 

GRUPPO RlZZOU-CORMEXEDEllA SERA 

Presentato DB nuovo sistema 
di informatica per le farmacie 
La ITT - CEME dì Latina 

ha presentato in quattro di
verse manifestazioni, a Mila-
no e Roma Farmodata, un 
nuovo sistema di informatica 
per le farmacie italiane. 

Nercorso di questi incontri, 
che ha visto la partecipazione 
di giornalisti e operatori del 
settore - associazioni di cate
goria, enti locali e regionali e 
rappescntanti del • Ministero 
della Sanità - sono state illu
strate con strumenti audiovi
sivi, interventi di esperti e di
mostrazióni pratiche sul siste
ma, le sue specifiche applica
zioni. — • - • ••- -j ••--•• 

-1 problemi di gestione della 
farmacia sono molteplici e le
gati prevalentemente alla ge
stione delle vendite soggette 
ad assistenza e agli onerosi a-
dempimenti che queste com
portano. alla vastissima gam
ma di prodotti, gestiti, alla 
frequenzaa e alla modalità di 
esecuzione dei riordini a for
nitori. 

Farmodata e un sistemma 

informatico che consente d! 
razionalizzare e gestire auto
maticamente l'attività della 
farmacia e si articola, nella 
sua configurazione base in 
due componenti fondamenta
li: il Sottosistema Punto Ven
dita (SPV) e il Sottosistema 
Master (SM). ^ 

Il Sottosistema Punto Ven
dita £ stato concepito per ope
rare al banco della farmacia, 
al servizio delle operazioni di 
vendita. ; •• . ' _ - - • -

Il ' sottosistema Master 
(SM), sulla, base della movi
mentazione' di vendita regi
strata..'. 

Farmodata è il sistema che. 
per le sue peculiari caratteri
stiche solleva il farmacista, di 
tutti quei compiti di natura 
amministrativa e contabile 
che distolgono dai suoi impe
gni professionali ed aziendali 
più significativi. Farmodata e 
il primo sistema dedicato alla 
farmacia, progettato e pro
dotto in Italia, negli stabili
ménti della CEME S.p.A. di 
Latina. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
n - TORINO 

Avviso di appalto 
LTstituto Autonomo Case Popolari Provincia di Torino In
tende procedere all'appalto per la pulizia scale, cortili t 
preraccolta rifiuti nei quartieri dell'Istituto per gli anni 
1981-196 con affidamento dei lavori tramite appalto con 
presentazione delle offerte entro le ore 16 del 18-12-1960, 
Chiunque intenda partecipare può richiedere all'Ufficio 
Affari Generali ' dell'Istituto la documentazione relativa. 
L'apertura deOe offerte pervenute avrà luogo venerdì 11 
dicembre 1910 alle ore t nei locali del salone delTIACP. 
Toriao, 4 diesante* 1910 

IL PRESIDENTE Carlo Pelsfiw 

IN GSJJ CE 


